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ESERCIZIO	 1	 	 FORMAZIONE E DECLINAZIONE DEI COMPARATIVI

a.	 Forma il comparativo dei seguenti aggettivi completando lo schema seguente, secondo l’esempio proposto.

	 aggettivo di grado positivo nominativo	 tema	 comparativo 

	 notus, a, um, noto, conosciuto	  not-	 	  notior, notius	

	 verus, a, um, vero	  	 	  	

	 liber, éra, érum, libero	  	 	  	

	 celeber, bris, bre, frequentato, celebre	  	 	  	

	 brevis, e, breve	  	 	  	

	 dulcis, e, dolce	  	 	  	

	 sapiens, entis, saggio	  	 	  	

	 felix, felicis, fortunato	  	 	  	

	 iustus, a, um, giusto	  	 	  	

	 facilis, e, facile	  	 	  	

	 acer, acris, acre, aspro, acuto	  	 	  	

	 gravis, e, grave, pesante	  	 	  	

	 facilis, e, facile	  	 	  	

	 prudens, entis, prudente	  	 	  	

b.	 Per ogni espressione data, forma il comparativo e il superlativo dell’aggettivo che accompagna il sostantivo e decli-
nali entrambi.

Miles animosus, il soldato coraggioso; consilium utile, un utile consiglio; pulchra puella, una bella bambi-
na; socius fidelis, l’alleato fedele; res difficilis, una difficile situazione.

ESERCIZIO	 2	 	
Trascrivi le seguenti espressioni trasformando gli aggettivi dal grado positivo a quello comparativo e superlativo.

aggettivo	 comparativo 	 superlativo

beluae feroci	  	 	  	

latos agros	  	 	  	

asperorum proeliorum	  	 	  	

celéris fuga	  	 	  	

ferocibus animalibus	  	 	  	

facilia officia 	  	 	  	

callídam vulpem	  	 	  	

misera urbe	  	 	  	

homines sapientes 	  	 	  	

pulchra aedificia 	  	 	  	

iusto iudici 	  	 	  	

grave morbum 	  	 	  	

amicorum fidelium 	  	 	  	

acre proelium 	  	 	  	
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ESERCIZIO	 3	 	 FORMAZIONI PARTICOLARI

a.	 Forma il comparativo e il superlativo dei seguenti aggettivi, completando lo schema.

	 aggettivo di grado positivo	 comparativo 	 superlativo

	 bonus, a, um, buono	  	 	  	

	 malus, a, um, cattivo	  	 	  	

	 parvus, a, um, piccolo	  	 	  	

	 magnus, a, um, grande	  	 	  	

	 arduus, a, um, arduo	  	 	  	

	 multus, a, um, molto	  	 	  	

	 malevólus, a, um, malevolo	  	 	  	

b.	 Per ogni espressione data, forma il comparativo e il superlativo dell’aggettivo che accompagna il sostantivo e declinali.
Magnum oppidum, una grande fortezza – malus mos, una brutta abitudine – parva spes, una piccola spe-
ranza – agricola provídus, il contadino previdente – magnifica domus, una casa magnifica.

ESERCIZIO	 4	 	 USO DEL COMPARATIVO E DEL SUPERLATIVO

Completa le seguenti frasi inserendo la traduzione dell’espressione italiana sottolineata.

1.	 Noli eos reprehendére verbis .............................................................................................

	 Non li rimproverare con parole troppo dure. (acerbus, a, um)

2.	 Puto consulem ............................................................................................. fuisse.
	 Penso che il console sia stato piuttosto incauto. (imprudens, entis)

3.	 Spes est vitae ............................................................................................. et .............................................................................................

	 C’è speranza di una vita più lunga e serena. (longus, a, um; tranquillus, a, um)

4.	 Aurum pretiosius ............................................................................................. est.
	 L’oro è più prezioso dell’argento. (argentum, i)

5.	 Cicero peritior litterarum ............................................................................................. fuit.
	 Cicerone fu più esperto di letteratura che di arte militare. (res militaris)

6.	 Eius comae nigriores ............................................................................................. erant.
	 I suoi capelli erano più neri della pece. (pix, picis)

7.	 Mihi ............................................................................................. videris. 
	 Mi sembri troppo distratto. (neglégens, entis)

8.	 Toleravímus mala .............................................................................................

	 Abbiamo sopportato mali peggiori.

9.	 Lepus animal ............................................................................................. est.
	 La lepre è un animale paurosissimo. (timidus, a, um)

10.	Ex duobus Gracchis Tiberius ............................................................................................. erat, Gaius .............................................................................................

	 Dei due Gracchi Tiberio era il maggiore d’età, Gaio il minore.

11.	Tradítur imperator Titus ............................................................................................. fuisse.
	 Si tramanda che l’imperatore Tito fosse molto benefico (beneficus, a, um).

12.	Terra ............................................................................................. est sole, sed ............................................................................................. luna.
	 La terra è più piccola del sole, ma più grande della luna.

13.	Hanníbal ............................................................................................. acerrimus hostis Romanorum fuit. 
	 Annibale fu di gran lunga il più accanito nemico dei Romani.

14.	Caelum Siciliae ............................................................................................. temperatius quam (caelum) Galliae.
	 Il clima della Sicilia è molto più mite di quello della Gallia.

15. Tradunt fidelissimum ............................................................................................. Ciceronis Atticum fuisse.
	 Si tramanda che il più fedele fra gli amici di Cicerone fu Attico. (amicus, i)
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ESERCIZIO	 5	 	 USO DEL COMPARATIVO E DEL SUPERLATIVO

Traduci le seguenti frasi.

a.	 �1   Amicitia res secundas splendidiores facit, (res) adversas leviores.    2   Cato, cum libertatis quam vitae 
amantior esset, maluit mortem sibi consciscére1 quam se Caesaris imperio subicére.    3   Omnes scimus 
lucem velociorem sole esse.    4   Labienus utilius videbatur milítes in castra retinere.    5   Puto iudices 
poenam graviorem constituisse.    6   Pretiosissimum donum, quod Deus hominibus dedit, tempus est, 
sed nos saepe tempus stulte consumímus.    7   E maníbus dextra robustior est.    8   Monere facillimum 
est, difficilius autem agére.    9   Omnium muliérum pulcherrima Helena putata est.    10   Gratior cibus 
erit, si fame et labore conditus erit.    11   Magnam severitatem semper adhíbes: animus tuus durior saxo 
est.    12   Consul in senatu orationem ornatissimam ac rei publicae utilissimam habuit.    13   Milites ve-
hementissimo cursu incolúmes in castra confugerunt.    14   Constat Samnites ex omnibus gentibus Itali-
cis imperio Romano infestissimos fuisse.    15   E consulibus, qui apud Cannas contra Hannibalem pu-
gnaverunt, Varro audacior fuisse, Aemilius Paulus prudentior narratur.    16   Agricolae, agros diligenter 
colíte, quo copiosiores fructus ferant. 

1. L’espressione mortem sibi consciscére significa «darsi la morte», «uccidersi».  

b.	 �1   In campagna il clima è più salubre che in città.    2   Le disgrazie peggiori sono quelle improvvise.    3   Ce-
sare ordinò ai soldati di scavare un fossato, affinché l’accampamento fosse più sicuro.    4   Gli Elvezi spinti 
dal desiderio di un territorio più grande, mossero una guerra molto aspra e difficile agli Edui.    5   Credo che 
il tuo piano sia molto audace, ma troppo pericoloso.    6   Troia era una città molto grande e potente, ma fu 
conquistata grazie al piano di Ulisse, il più astuto dei Greci.    7   L’Africa è più piccola dell’Asia, ma più gran-
de dell’Europa.    8   Priamo ebbe moltissimi figli: il maggiore fu Ettore, il minore Polidòro. 

ESERCIZIO	 6	 	 COMPARATIVI E SUPERLATIVI CHE INDICANO UNA POSIZIONE NELLO SPAZIO E NEL TEMPO

Traduci le seguenti frasi.

a.	 �2   Pueri in schola prima elementa litterarum discunt.    2   Primo vere arbóres gemmas agunt (= «met-
tono») et florescére incipiunt.    3   Insulae Aegatae in extrema Italia sunt.     4   Extremum oppidum Al-
lobrógum est Genava.    5   Ex summo urbis loco prospectus mirabilis est.    6   Pulcherrímum templum 
in summo colle aedificatum est.     7   Multitudo hominum in ultimam platéam currebat.    8   Indi ultimas 
regiones orbis terrarum incólunt.    9   Hostes maximo clamore in medias Romanorum cohortes impetum 
fecerunt.    10   Poëta auditores in medias res1 rapit.

1. L’espressione in medias res è usata ancor oggi ad indicare «il centro», «il cuore della narrazione».

b.	 �2   Ti aspetto a metà del cammino.    2   In cima al monte c’è un casolare dove (ubi) potremo riposare.    3   
Sono salito sul monte più alto delle Alpi.    4   Il gladiatore sconfitto chiese pietà dall’estremità dell’arena.  
5   All’inizio della primavera sbocciano moltissimi fiori di vario colore.    6   Le statue degli dèi venivano 

poste nella parte più interna del tempio.

ESERCIZIO	 7	 	 COMPARATIVO E SUPERLATIVO DEGLI AVVERBI

Forma il comparativo e il superlativo dei seguenti avverbi, completando lo schema.

avverbio	 aggettivo da cui deriva	 comparativo	 superlativo

acríter	  	 	  	
	

 	

ample 	  	 	  	
	

 	

copiose 	  	 	  	
	

 	

late	  	 	  	
	

 	

graviter	  	 	  	
	

 	

male	  	 	  	
	

 	

sapienter	  	 	  	
	

 	

parum	  	 	  	
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ESERCIZIO	 8	 	 USI PARTICOLARI – RAFFORZAMENTO DEL COMPARATIVO E DEL SUPERLATIVO

Traduci le seguenti frasi.

1   Scio te liberalissimum et beneficentissimum esse erga omnes.    2   Dicítur necessítas providentiores fa-
cére homínes.    3   In Italia perantiquae et nobilissimae urbes sunt.    4   Hostes locum maxime idoneum 
castris occupavérant.    5   Dux putabat milites plus virium virtutisque quam hostes habere.    6   In magna 
civitate plura et magis varia ingenia esse quam in parva videntur.    7   Parsimonia atque frugalítas sunt 
maximae certissimaeque divitiae.    8   In amicitia nulla pestis maior quam adulatio est.    9   Odia occulta 
peiora (odiis) manifestis sunt.    10   Omnium malorum stultitia pessima putatur.    11   Tempus optimus me-
dicus est.    12   Exploratores duci nuntiaverunt hostium copias ex superioribus locis in planitiem descen-
dére.      13   Tradítur Croesus homo aetatis suae longe ditissimus fuisse.    14   Boni cives pro patria vel maxi-
ma pericula suscipiunt.    15   Dux iussit castra in imo colle poni.

ESERCIZIO	 9	 	 COMPARAZIONE DI MAGGIORANZA, MINORANZA E UGUAGLIANZA

Traduci le seguenti frasi.

1   Clementia non minus victori quam victo utilis est.    2   Nihil (= «niente») est tam omnibus carum quam 
libertas.    3   Turpis fuga est morte peior.    4   Lacrimis nihil (= «niente») citius arescit.    5   Remedia in-
terdum graviora sunt malis.    6   Iter per montes difficilius quam longius erat.    7   Scribae officium apud 
Graecos honorificentius est quam apud Romanos.    8   Melior tutiorque est certa pax quam sperata victoria.  
9   Quanto maior eris, tanto moderatior esto!    10   Mihi (= «per me») conscientia mea pluris est quam omnium 
sermo.    11   Eo (= «quel giorno») pugnatum est aliquanto acrius quam pridie.    12   Indignum est a pari vin-
ci aut superiore, indignius ab inferiore aut humiliore.

ESERCIZIO	 10	 	 COMPARAZIONE FRA AGGETTIVI E AVVERBI

Traduci le seguenti frasi.

1   Dux milites incitavit ut tam strenui quam cauti essent.    2   Lucius callidior quam diligentior est.    3   Pue-
rorum irae acriores quam graviores sunt.    4   Bello Punico secundo consilium Q. Fabii Maximi magis 
utile rei publicae quam gratum populo fuit.    5   Praetor provinciam severissime integerrimeque rexit.    6   
Quanto erit gravior res, tanto maior nostra cura erit.    7   Dolores animi acrius quam dolores corporis nos 
excruciant.    8   Tu superbius mihi respondere visus es.    9   Vixit, dum (= «finché») vixit, optime.    10   Va-
lerius Laevinus consul parum prospére adversus Pyrrhum pugnavit, quia elephantorum inusitata facies 
Romanorum milites terruérat.    11   Dominus servos rigidius quam iustius punivit.    12   Magister discipulos 
monebat ut memoriam quam saepissime exercerent.    13   Propter loca palustria exercitus multo lentius pro-
cessit.    14   Caesar a Gallia quam celerrime Romam rediisse dicítur.

ESERCIZIO	 11	 	 RIEPILOGO SULL’USO DI COMPARATIVI E SUPERLATIVI

Traduci le seguenti frasi.

1   Dice Ippocrate che i vecchi sopportano il digiuno più facilmente dei giovani.    2   Le parole degli amici 
sono più gradite dei doni degli adulatori.    3   Narrano che Alessandro Magno fosse più iracondo che amabi-
le.    4   Non sempre le parole più dolci sono le più sincere.    5   È noto che gli inizi di tutte le cose sono 
sempre piuttosto difficili.    6   Augusto fu il più munifico degli imperatori romani, Caligola il più crudele, 
Adriano il più saggio.      7   L’isola di Malta è molto più piccola della Sicilia.    8   Il peggiore dei mali è l’ozio, 
perché è causa di moltissimi vizi.    9   Per i campi è di gran lunga più utile una pioggia leggera e duratura che 
un improvviso acquazzone.      10   I poeti dicono che il sonno è assai simile alla morte.    11   Nella fortuna gli 
amici sono più numerosi che nella sfortuna.    12   Persino le più piccole cose sono molto spesso causa di 
moltissime liti.
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Versioni

VERSIONE 1 	Plinio il Vecchio muore durante l’eruzione del Vesuvio

 Il nipote Plinio il Giovane racconta all’amico Tacito le circostanze della morte dello zio, che da Miseno, dove comandava 
la flotta imperiale, si era diretto verso i luoghi interessati dall’eruzione del Vesuvio (79 d.C.) per aiutare degli amici in 
pericolo.

Costrutti 
notevoli:
	comparativo

	 �Iam dies alíbi erat, Pompeiis nox omnibus noctibus nigrior densiorque (erat), quam tamen 
faces multae variaque lumina mitigabant. Plinius cum comitíbus suis in litus venit ut navem 
conscendéret, sed mare turbulentius et adversum permanebat. Ibi super abiectum linteum 
recúbans semel atque itérum aquam frigidam poposcit hausitque. Deinde flammae et odor 
sulphúris, flammarum praenuntius, omnes in fugam vertunt; servi excítant Plinium, qui, 
eorum auxilio, adsurrexit sed statim concídit, quod crassiore caligine eius spiritus (= «re-
spiro») obstructus est et stomachus (= «gola») clausus est. Cum lux rediit, Plinii corpus in-
ventum est integrum et illaesum: habitus corporis quiescenti quam defuncto1 similior.

1. Da defunctus, «morto», participio perfetto del verbo deponente defungor.

VERSIONE 2 	Descrizione di Siracusa

Siracusa, ritenuta la più bella città della Sicilia, fondata dai Greci nell’VIII sec. a.C., risulta formata da quattro città chia-
mate Insula, Achradina, Tycha (= Fortuna) e Neapólis (= città nuova).

Costrutti 
notevoli:
	superlativo

	 �Constat Syracusas urbem pulcherrimam Siciliae esse. In urbis amplexu multi sunt portus 
diversos adítus habentes sed se in uno exitu coniungentes. Dicunt tam magnam esse hanc (acc. 
= «questa») urbem, ut ex quattuor (= «quattro») urbibus constet. Prima appellatur «Insula», 
quia ponte iungítur terrae; in ea complures aedes sacrae inveniuntur; in estrema insulae 
parte fons aquae dulcis est, plenissimus piscium, nomine Arethusa. Altéra pars «Achradina» 
appellatur, ubi forum maximum, pulcherrimae porticus, amplissima curia templumque ma-
gnificum Iovis Olympii inveniuntur. Tertia urbs nominatur «Tycha», quod ibi (= «lì») Fortu-
nae fanum antiquissimum est; haec (nom. = «questa») pars a plurimis civibus habitatur; 
conspiciuntur ibi amplissimum gymnasium pulcherrimaeque domus. Quarta deníque pars, 
quia postrema aedificata est, «Neapólis» (id est «Nova urbs») nominatur; ibi duo (= «due») 
clarissima templa sunt, ubi pulcherrima Ceréris et Apollínis simulacra sunt.

VERSIONE 3 	La rana ambiziosa

La rana che vuole raggiungere la grandezza del bue a forza di tendere la pelle finisce con lo scoppiare!

Costrutti 
notevoli:
	comparativo 
e superlativo

	 �Certamen cum potentioribus funestissimum infirmioribus est, ut Phaedri fabella docet. Olim 
rana, cum ab extrema palude bovem in prato conspexisset, invidia tantae magnitudinis tacta, 
pellem rugosam inflavit. Tum filios suos appellavit: «In me oculos vestros convertíte: ego bove 
latior sum!». Sed filii negaverunt bovem minorem quam matrem esse. Deinde rana, cum ma-
iore nisu cutem intendisset, rursus eos rogavit: «Uter (= «chi dei due») maior est?». Filii di-
xerunt bovem maiorem esse. Postremo rana iratissima, dum vult validius se inflare, corpore 
rupto iacuit. 




